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SALVATORE PULIATTI, STRATEGIE FAMILIARI E 
LEGAMI PARENTALI

Paolo Ferretti
Università degli Studi di Trieste

abstract: The author explores a topic Salvatore Puliatti also examined in numerous essays – 
family strategies and parental relationships. This study remembers and traces these dynamics 
through the lens of gifts exchanged between fiancés, as well as the legal framework surrounding 
incest and divorce.
Keywords: family strategy; incest; engagement; marriage; divorce.
Fonti PrinciPali: Fragm. Vat. 262; D. 23.1.2; D. 23.1.4 pr.; D. 39.5.1.1; CTh. 3.12.3; C. 5.5.6; 
Nov. 22; Nov. 98; Nov. 117; Nov. 134; Nov. 140.

Scorrendo la bibliografia di Salvatore Puliatti, balza anzitutto agli occhi il fatto 
che non ci sia genere letterario che non abbia abbracciato: monografie1, manuali 
e opere per la didattica, curatele, saggi in rivista o in volumi collettanei, recensio-
ni2, per terminare con la direzione di rassegne bibliografiche. 

In questo vasto campo di ricerca, mi limito a richiamare una tematica che 
entrambi abbiamo approfondito, quella delle strategie familiari e dei legami 
parentali – fenomeno su cui si è costruito, come è noto, uno dei più gloriosi 
indirizzi storiografici, che ha in Römische Adelsparteien und Adelsfamilien di 
Münzer3 il più noto riferimento –, e utilizzato al fine di cogliere l’origine e gli 
sviluppi di diversi istituti giuridici.

Io me ne sono occupato nella prima monografia sulle donazioni tra fidan-
zati4 e poi in qualche altro saggio5. Per comprendere il ruolo giocato dalle fa-
miglie, occorre brevemente ripercorrere la storia degli sponsali che consistono, 
fin dall’età più antica, in un atto ad effetti obbligatori, incentrato sulla solenne 

1 Per quanto concerne i lavori monografici, questi occupano un arco temporale di oltre quarant’anni. In-
fatti, del 1980 è il volume su Ricerche sulla legislazione «regionale» di Giustiniano e del 2021 quello su Innovare 
cum iusta causa.

2 Tra le recensioni, mi limito a ricordare quella alla mia monografia sulle donazioni tra fidanzati: Le 
molteplici liberalità, 327-340. 

3 Münzer, Römische Adelsparteien. Cfr. ancora HoPKins, Death and Renewal; syMe, The Augustan Ari-
stocracy; Parenté et stratégies familiales; Pani, Lotte per il potere, 221-252; treggiari, Roman Marriage; rober-
to, Politica, 163-195, con altra letteratura.

4 Ferretti, Le donazioni tra fidanzati, XIV-324.
5 Si veda Ferretti, Donazioni e sponsali, 839-859; Ferretti, Le forme costrittive, 97-122. 
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promessa di matrimonio. Gellio6 informa di stipulazioni reciproche concluse 
tra il pater della futura sposa e lo sponsus, i quali si impegnano, rispettivamente, 
a concedere la figlia in matrimonio e a prendere la medesima in moglie; una vol-
ta concluse le stipulazioni, contro quello dei due che non adempia, senza giusta 
causa, l’obbligo precedentemente assunto, all’altro è dato il diritto di agire ex 
sponsu per ottenere il risarcimento, stimato dal giudice in una somma di denaro. 
Non è tutto. Da altre fonti7, infatti, apprendiamo che padri e nubendi conclu-
dono anche delle stipulazioni di natura penale, attraverso le quali si obbligano 
a pagare una somma di denaro nel caso in cui la figlia non venga concessa in 
matrimonio o non venga presa in moglie.

Tuttavia, forse già a partire dal II sec. a. C., la disciplina degli sponsali, 
appena vista, subisce un radicale cambiamento, dovuto all’emergere del valore 
della libertà matrimoniale. Il fidanzamento cambia forma e diviene un atto 
fondato essenzialmente sul consenso delle parti – sufficit nudus consensus ad 
constituenda sponsalia, scrive Ulpiano8 –, mentre le stipulazioni penali vengo-
no paralizzate dal pretore attraverso la negazione dell’azione9 o la concessione 
dell’eccezione di dolo10, quia inhonestum visum est vinculo poenae matrimonia 
obstringi11.

È questo il contesto nel quale trovano spazio le donazioni tra fidanzati, in 
particolare le adfinitatis contrahendae causa donationes factae12, la cui disciplina 
mostra il loro carattere di strumento volto alla coazione dell’assenso alle nozze: 
se lo sponsus o la sponsa si rifiuta di concludere l’unione, deve restituire, in difet-
to di una iusta causa, quanto ricevuto e non può richiedere quanto dato. 

Dunque, abolite la sponsio-stipulatio per la creazione del vincolo sponsalizio 
e le stipulazioni penali, la strategia delle alleanze familiari, mezzo per allacciare 
legami di natura politica ed economica, si focalizza su altri strumenti, necessari 
per assicurarsi il mantenimento di precoci consensi prestati per nozze lontane, e 
li trova nelle donazioni fatte a causa della promessa di matrimonio. 

Il ruolo delle famiglie e i rapporti all’interno di queste sono stati al centro, 
come sopra accennato, anche di numerosi lavori di Salvatore Puliatti. In questa 

6 Gell. 4.4.1-4; si veda anche D. 23.1.2 (Ulp. l. sing. de spons.). 
7 Cfr. Varro ling. 6.70. Si veda anche Plaut. Aul. 255 ss.; Curc. 672 ss.; Poen. 1155 ss.; Trin. 1157 ss.; Ter. 

Ad. 735; Andr. 99 ss.; Andr. 980. 
8 D. 23.1.4 pr. (Ulp. 35 ad Sab.). Cfr. anche D. 23.1.1 (Flor. 3 inst.).
9 D. 35.1.71.1 (Pap. 17 quaest.).
10 D. 45.1.134 pr. (Paul. 50 resp.).
11 D. 45.1.134 pr. (Paul. 50 resp.).
12 D. 39.5.1.1 (Iul. 17 dig.); Fragm. Vat. 262 (Pap. 12 resp.). 
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sede, mi limito a ricordarne due: la monografia su Giustino II13 e il saggio su 
letteratura e diritto14.

Per quanto riguarda quest’ultimo, l’autore prende in considerazione il tema 
dell’incesto, nel quale ricade, sul finire del quarto secolo, l’unione tra cugini, 
ponendo fine a periodi di alternanza tra impedimento e liceità. Di certo, le nozze 
inter consobrinos sono consentite in età classica, come documentano Marcello15, 
Gaio16 e Papiniano17, ma verso la fine del quarto secolo la disciplina subisce, for-
se per impulso esercitato dal pensiero cristiano, un deciso cambiamento. Teodo-
sio I18 introduce il divieto del matrimonio tra cugini, sanzionando l’infrazione 
con pene severissime (ignium et proscriptionis supplicium), solo mitigate dalla 
possibilità di ottenere una dispensa. La proibizione viene ribadita da Arcadio e 
Onorio19, pur con significative differenze: alle pene viene sostituita la nullità del 
matrimonio e sanzioni di tipo patrimoniale e successorio. 

Queste misure «debbono aver prodotto effetti di rilievo sulle consolidate 
tradizioni delle costumanze matrimoniali delle grandi famiglie, specie della no-
biltà pagana. Attraverso la proibizione delle nozze tra cugini si poneva infatti 
ostacolo a una delle vie, spesso comunemente percorse, per cementare la com-
pattezza interna alle gentes romane, specie di fede pagana, e alla conseguente 
relativa addizione dei patrimoni»20. 

Gli effetti della reazione a questa normativa da parte dei gruppi familiari si 
coglie negli anni successivi, anche se le due parti dell’Impero decidono di rispon-
dere in maniera differente: in oriente, «ambito etnico e socio-culturale in cui 
il matrimonio tra cugini rientrava nella più completa normalità»21, Arcadio22 
rimuove la normativa prisci iuris e ammette la liceità dei matrimonia inter con-
sobrinos; in occidente, invece, «in condizioni sociali diverse e (…) soprattutto 
sotto l’influsso più diretto e decisivo di personalità cristiane come Ambrogio e 

13 Puliatti, Ricerche sulle Novelle di Giustino II, VIII-413.
14 Puliatti, Tra letteratura e diritto, 31-50. 
15 D. 28.7.23 (Marcell. 12 dig.).
16 Gai. 1.60-63.
17 D. 28.7.24 (Papin. 6 resp.).
18 La costituzione non è pervenuta, ma il suo contenuto viene ricostruito sulla base di diverse fonti: CTh. 

3.12.3 = C. 5.5.6. Impp. Arcadius et Honorius AA. Eutychiano pp. (a. 396); Ambr., epist. 58,5; 58,8-9; Aug., civ. 
15,16; Ps. Aur. Vict., epit. 48,10; Liban., Orat. pro agric. de angar. 50,12,16.

19 CTh. 3.12.3 = C. 5.5.6. Impp. Arcadius et Honorius AA. Eutychiano pp. (a. 396). 
20 Puliatti, Tra letteratura e diritto, 41. 
21 Puliatti, Tra letteratura e diritto, 45. 
22 C. 5.4.19. Impp. Arcadius et Honorius AA. Eutychiano pp. (a. 405). 



Paolo Ferretti146

Agostino»23, Onorio24 conferma il divieto, ma consente la supplicatio diretta a 
ottenere la dispensa imperiale e, con questa, la liceità del vincolo per rescriptum 
principis.

Il secondo lavoro qui richiamato è la monografia del 1991, in cui Salvatore 
Puliatti prende in considerazione diversi aspetti della legislazione imperiale da 
Giustiniano a Giustino II, tra cui quello del divorzio consensuale. 

Per questa tematica, la normativa giustinianea può essere suddivisa in due 
fasi. Nella prima, che si protrae fino al 541, l’imperatore ribadisce il precedente 
regime, ispirato a libertà e impunità. In questa prospettiva, Nov. 22 (a. 536) e 
Nov. 98 (a. 541) continuano a collegare la fine del vincolo nuziale al venir meno 
del consenso, con l’unica eccezione di prevedere, in presenza di prole, la perdita 
della dote e della donazione nuziale, assegnate in proprietà ai figli con riserva di 
usufrutto ai divorziati, su cui tuttavia incombe l’obbligo degli alimenti in favore 
dei figli medesimi25. 

Un radicale cambiamento si ha con Nov. 117 (a. 542), la quale dà avvio alla 
seconda fase e «sostituisce ai principi della libertà, liceità e validità del divorzio 
consensuale quello della illiceità»26, con l’unica deroga consentita dal voto di 
castità dei divorziati, su cui Salvatore Puliatti esprime una posizione originale, 
diversa tanto da coloro che lo identificano nella scelta di dedicarsi a vita mona-
stica27 quanto da coloro che pensano alla semplice manifestazione di un propo-
sito di astinenza sessuale28; Puliatti, invece, allarga lo sguardo alla società e, in 
particolare, a un settore della vita religiosa costituito «da movimenti spontanei 
di spiritualità, non organizzati né inquadrati nelle strutture della Chiesa, che 
erano propensi per la vita solitaria o interessavano un laicato osservante regole 
di vita domiciliare ispirate a principi evangelici di base (castità, moralità, ritiro, 
assistenza caritativa etc.)… Proprio a questi movimenti, in cui si riconosce un 
efficace modello da contrapporre al lassismo morale del tempo e alla decadenza 
dei costumi, è diretta a fini promozionali la norma di Giustiniano»29. 

La disciplina appena vista subisce un ulteriore inasprimento con Nov. 134 
(a. 556), la quale assimila il divorzio consensuale a quello unilaterale ingiustifi-
cato, sia dal punto di vista sostanziale che sanzionatorio. 

23 Puliatti, Tra letteratura e diritto, 45. 
24 CTh. 3.10.1 = C. 5.8.1. Impp. Honorius et Theodosius AA. Theodoro pp. (a. 409). 
25 Nov. 98.2 pr.-1. 
26 Puliatti, Ricerche sulle Novelle di Giustino II, 68.
27 Cfr., tra gli altri, corbett, The Roman Law of Marriage, 246; tabera, Professio monastica, 195. 
28 Cfr., per tutti, bonini, Il divorzio consensuale, 39-44. 
29 Puliatti, Ricerche sulle Novelle di Giustino II, 72-73.
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Tuttavia, questo regime, come è noto, non dura a lungo. Giustino II, con 
Nov. 3 (= 140) del 14 settembre del 566, abolisce la riforma giustinianea, pur 
riconoscendone gli effetti benefici sul piano demografico e politico, mezzo di 
perpetuazione della specie umana e della famiglia; ma Giustino non tralascia di 
sottolinearne altresì gli aspetti negativi, come «l’insorgere in campo sociale di 
passioni deteriori, di conflitti sfocianti nell’odio, di divisioni insanabili e di ma-
nifestazioni di criminosa irrazionalità che richiedono l’intervento del potere»30. 

Sono, dunque, proprio queste pressioni – che hanno varcato i confini della 
famiglia per assurgere a problema sociale – che spingono Giustino a ritornare ad 
una maggiore flessibilità: «traviamento di passioni, odio implacabile, avversione 
reciproca dei coniugi, guerre intestine, radicale inconciliabilità, insidie all’inco-
lumità fisica, attentati alla vita, avvelenamenti e macchinazioni tragiche»31 con-
sigliano il ritorno a un divorzio consensuale libero, lecito e valido.
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